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SERVIZI ATTIVITA’ VETERINARIA PER IL CANILE SANITARIO COMUNALE
(ANNI 2023 - 2024).






CAPITOLATO D’APPALTO



Art. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO
L’appalto del presente avviso di manifestazione d’interesse ha per oggetto l’individuazione, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, gli operatori ai quali inviare apposito invito a partecipare a gara, da svolgersi su piattaforma telematica http://piattaforma.asmecomm.it.
L’indagine è preordinata all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. del seguente servizio: 
· (Appalto 1) servizio di gestione delle attività veterinarie;
Art. 2 – DESCRIZIONE DEGLI APPALTI
APPALTO 1 - Affidamento del servizio di Gestione delle attività veterinarie del Canile Sanitario Convenzionato, sito in Via Cheglio snc, a Borgo Ticino. Il servizio richiesto consiste nel complesso di attività che hanno il fine di conseguire efficaci ed efficienti risultati riguardo ai compiti attribuiti al Canile Sanitario dalle normative in materia, con principi di salvaguardia e tutela della vita e del benessere degli animali custoditi. Il Gestore del Servizio dovrà nominare un Direttore Sanitario, garantendo inoltre: un secondo Medico Veterinario; - un Medico Veterinario specializzato in comportamento animale. A titolo puramente indicativo e non esaustivo, dovrà essere garantito tramite il Direttore Sanitario: 
1. Una prima visita veterinaria a tutti gli animali ospitati e in occasione di ogni nuovo ingresso, con il supporto – se richiesto – del Veterinario specializzato in comportamento animali, cui deve seguire un controllo veterinario almeno semestrale e ogni volta che fosse necessario. Dovranno essere eseguite visite straordinarie agli animali segnalati dagli operatori/educatori proporzionale alla gravità dei sintomi descritti dandone evidenza immediata al Gestore del canile rifugio; 
2. La sterilizzazione dei cani ospitati, non di competenza della ASL e non di proprietari privati, entro 30 (trenta) giorni dall’ingresso in canile (ad eccezione di quelli fino ad otto mesi di età), dando la precedenza alle femmine e alle razze di tipo molossoide e loro incroci e comunque prima della cessione ai soggetti; 
3. la sterilizzazione dei cani ceduti prima degli otto mesi di età, concordando con l’adottante l’appuntamento per l’intervento da eseguire gratuitamente, dopo l’ottavo mese di età nella struttura esterna convenzionata. Nel caso in cui, non sia possibile effettuare l’intervento sul cane dato in adozione a causa di problemi legati alla salute dello stesso, il Direttore Sanitario dovrà darne immediata notizia all’Amministrazione inviando idoneo certificato contenente motivazioni esaustive per le quali il Veterinario ha ritenuto che l’animale non potesse essere sottoposto ad intervento di sterilizzazione. Copia di detto certificato dovrà essere consegnato anche all’ adottante o affidatario. Mensilmente dovranno essere trasmessi all’Amministrazione elenco dei cani sterilizzati, confrontandosi con il Gestore del canile; 
4. prestazioni e interventi chirurgici, anche tramite convenzioni con strutture esterne; 
5. la predisposizione, da parte del Veterinario specializzato in comportamento animale, di piani individuali per la rieducazione e riabilitazione dei singoli animali, dette procedure saranno comunicate agli educatori cinofili che dovranno aggiornare periodicamente il Veterinario specializzato in comportamento animale su progressi e regressi in modo da consentire le eventuali necessarie modifiche al piano individuale di rieducazione. Eventuali procedure che prevedano l’uso di terapia farmacologica a supporto, dovranno essere predisposte previo invio di una specifica relazione dettagliata riportante le motivazioni, gli obiettivi prefissati, le tempistiche previste, la programmazione settimanale del lavoro rieducativo (con orari e durata delle sedute) e della terapia farmacologica (dosi e orari di somministrazione); la pianificazione del protocollo di monitoraggio del benessere di competenza sanitaria (con indicazione degli indicatori di benessere applicati). 
6. l’eventuale consulenza agli adottanti per problematiche di tipo sanitario o comportamentale entro i 4 mesi dall’adozione; 
7. la definizione delle razioni di cibo e prescrizioni dietetiche degli animali predisponendo un programma di alimentazione adeguato, bilanciato e differenziato in base alla mole e alle esigenze dietetiche dei cani, gatti e altri animali ricoverati, in modo che siano soddisfatte le esigenze metaboliche di mantenimento ed eventuale crescita di ciascun animale; 
8. il controllo e responsabilità dell’armadio farmaci presso il canile nonché corretta tenuta del registro di carico e scarico dei farmaci e dell’emissione di ricette per fornitura di medicinali secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia di sostanze stupefacenti e sul farmaco veterinario; 
9. la compilazione delle cartelle cliniche degli animali ospitati presso il canile nella parte relativa alle specifiche veterinarie: diagnosi, terapia, esiti, con sottoscrizioni leggibili del veterinario compilatore. Le cartelle cliniche degli animali dovranno essere a disposizione dell’Amministrazione che in qualsiasi momento potrà farne richiesta e un estratto delle stesse dovrà essere consegnato all’affidatario/ adottante nel momento dell’uscita del cane dal Canile, debitamente sottoscritta dal Direttore sanitario 
10. la supervisione del benessere psico-fisico degli animali attraverso l’osservazione del loro comportamento creando e aggiornando apposite schede, consultabili e accessibili da parte dell’Amministrazione, nelle quali inserire le risultanze di tale analisi; 
11. individuazione della collocazione dei cani nei box; 
12. partecipazione a tutte le riunioni di equipe concernenti l’analisi e la valutazione di aspetti medico veterinari riguardanti la gestione del canile; 
13. formulazioni di pareri rispetto a quesiti su tematiche veterinarie e nello specifico riguardanti il benessere animale; 
14. la predisposizione di relazioni sanitarie sulle condizioni psicofisiche degli animali sequestrati, da utilizzare al fine di eventuali confische e dissequestri; 
15. provvedere alla soppressione eutanasica dei cani qualora gli stessi siano incurabili o gravemente ammalati; tale decisione dovrà essere assunta dal Direttore sanitario del canile, supportato da parere di un medico veterinario libero professionista iscritto all’Ordine professionale indicato; nel caso in cui i pareri siano discordanti sarà richiesto il parere di un medico veterinario della ASL. Emergenze e orari: il Direttore Sanitario dovrà garantire l’esecuzione di un adeguato servizio di emergenza veterinaria per i cani randagi, traumatizzati o feriti, ad esclusione di quelli appartenenti alla fauna selvatica la cui gestione è dell’Ente Regione, sia per gli animali ospiti del canile. Detto servizio di emergenza veterinaria, da attivarsi entro due ore dalla chiamata, dovrà essere garantito 24 ore su 24 in tutti i giorni feriali e festivi dell’anno, anche tramite convenzione con altra struttura sanitaria autorizzata. Il Direttore Sanitario dovrà garantire, una corretta gestione sanitaria dei cani ospitati, attraverso la presenza di ulteriore personale Medico Veterinario, provvedendo a controllare sistematicamente lo stato sanitario degli animali e ad eseguire tutte le indagini e le terapie necessarie a ripristinarne il buono stato di salute. Nella giornata di domenica e nei festivi dovrà essere comunicato all’Amministrazione il nominativo del Medico Veterinario reperibile per ogni emergenza e/o il recapito di struttura esterna operativa in tale occasione. Qualsiasi tipo di variazione dovrà essere tempestivamente comunicata all’Amministrazione. Il Gestore del servizio sanitario dovrà collaborare alla gestione sanitaria dei cani ancora soggetti alla profilassi presso la struttura.
Art. 4 - CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
Gli affidamenti eventualmente derivanti dalla procedura in oggetto saranno disposti con procedura di affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) e combinato art. 95 del D.L.gs. 50/2016 e s.m.i., con il criterio del minor prezzo sui prezzi unitari messi in gara:
APPALTO 1 servizio di gestione delle attività veterinarie:
1)Visita domiciliare in canine……………………………… € 54,00 + iva
2)Visita clinica in ambulatorio…………………………….. € 25,00 + iva
3)Vaccinazione cane annuale………………….……….. € 26,00 + iva
4)Sterilizzazione cane femmina…………………………… € 190,00 + iva
5)Visita specialistica comportamento cane…………… € 79,00 + iva
6)Esami feci e test giardia………………………………….. € 34,00 + iva


Per servizi differenti da quelli indicati verranno utilizzati i listini prezzi adottati preventivamente concordati con il Responsabile del servizio;
Art. 5 - REQUISITI DELLA DITTA APPALTATRICE
La ditta appaltatrice, oltre a possedere i requisiti generali e speciali elencati dall' art. 83, comma 8, del Dlgs 50/2016 e s.m.i., al fine di essere invitati alla procedura.
Art. 6 - IMPORTO DELL’APPALTO E VARIANTI
L’appalto del servizio viene effettuato a misura sulla base dell’elenco prezzi allegato dedotto il ribasso offerto in sede di gara.
L’importo complessivo stimato massimo per l’appalto ammonta indicativamente a € 20.000,00 + iva 22%;
Vista la caratteristica del servizio richiesto, variabile in funzione dei cani ospitati all’interno del canile sanitario e del rifugio, verrà impegnata una somma iniziale di € 8.000,00 + iva annui, senza che ciò costituisca in alcun modo variante  o modifica del contratto ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.;

Art. 7 - PERSONALE DELL’IMPRESA
L’appaltatore dovrà assicurare il servizio con proprio personale.
L’appaltatore si impegna ad osservare e applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle imprese del settore e negli accordi integrativi dello  stesso, in vigore per il tempo e nelle località in cui si svolge l’appalto, anche dopo la scadenza dei contratti collettivi e degli accordi locali e fino alla loro sostituzione, anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigianale, dalla struttura e dalla dimensione dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.
In caso di inottemperanza segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, il Comune potrà provvedere direttamente impiegando le somme dovute all’appaltatore o la cauzione, senza che l’appaltatore possa proporre eccezione né aver titolo a risarcimento di danni.

Art. 8 - RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE
L’Appaltatore deve applicare e far applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della zona, osservando norme e prescrizioni degli stessi, nonché delle leggi e dei regolamenti in materia di tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori. In caso di ottenimento di D.U.R.C. relativo all’appaltatore o ai subappaltatori, che segnali un’inadempienza contributiva, il responsabile del procedimento trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate mediante il DURC è disposto direttamente agli enti previdenziali, assicurativi, compresa nel caso, la cassa edile. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all’art. 118, c. 18 – del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., impiegato nell’esecuzione del contratto, il responsabile del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente e ed in ogni caso l’esecutore, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. In caso di formale contestazione alle richieste del responsabile del procedimento di cui sopra, il medesimo responsabile del procedimento provvede all’inoltro delle richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti. 

Art. 9 – TRACCIABILITA’ DEI PAGAMENTI
Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste Italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi legali, degli interessi di mora e per la richiesta di risoluzione del contratto. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento:
a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;
b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di cui al comma 1;
c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento.
d) i pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 12 Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG attribuito dall'Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture su richiesta della stazione appaltante.
Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n 136 
del 2010 e s.m.i.:
· la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;
· la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora reiterata per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 9, comma 1, lettera i), del presente Capitolato speciale.
I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria.

Art. 10 - LIQUIDAZIONI E PAGAMENTI
Il pagamento del servizio oggetto del presente appalto verrà effettuato entro 60 giorni dalla presentazione a cura dell’appaltatore della documentazione giustificativa e dopo che il Responsabile del Procedimento avrà redatto una dichiarazione di regolare esecuzione in accompagnamento del conto finale presentato.

Art. 11 - PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI E SICUREZZA DEL LAVORO
L’appaltatore è tenuto ad uniformarsi scrupolosamente ad ogni norma vigente o che verrà emanata in materia di prevenzione degli infortuni, sicurezza ed igiene del lavoro ed in particolare al D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche.
L’appaltatore provvederà quindi a:
· portare a conoscenza tutti i propri dipendenti dei rischi, di qualsiasi natura derivanti, dall’espletamento del servizio;
· predisporre il Piano Operativo di Sicurezza;
· ottemperare a tutti gli obblighi e le incombenze in materia di D.U.V.R.I. qualora si rendesse necessario;
· fare osservare a tutti i propri dipendenti le norme di prevenzione degli infortuni, sicurezza ed igiene del lavoro;
· disporre e controllare che tutti i propri dipendenti siano dotati ed usino gli indumenti ed i dispositivi personali di protezione appropriati o prescritti per i rischi connessi con le operazioni da effettuare; curare che tutte le attrezzature e mezzi d’opera siano in regola con le tutte prescrizioni vigenti, in particolare quelle relative al codice della strada;
· informare immediatamente l’Ente appaltante in caso di infortunio o incidente e
ottemperare, in tali evenienze, a tutte le incombenze prescritte dalla legge.
L’appaltatore sarà tenuto, inoltre, a provvedere alle assicurazioni degli operai contro gli infortuni sul lavoro ed alle assicurazioni sociali secondo le vigenti norme. L’appaltatore si obbliga ad attuare, nei confronti dei lavoratori occupati, condizioni normative ed attributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi vigenti alla data dell’esecuzione dei lavori stessi e nella località in cui si svolgono, nonché le condizioni risultanti dalle successive modifiche ed integrazioni che per la categoria venissero stabilite. Assume, altresì, la piena responsabilità sia civile che penale nel caso di ogni tipo di infortunio e di danneggiamenti a terzi che dovessero verificarsi, restandone sollevata l’Amministrazione Comunale ed il personale.

Art. 12 - SUBAPPALTO
Tutte le Imprese, ai sensi dell’articolo 105 del D. Lgs. n. 50/16, dovranno indicare nell’ambito dell’offerta le attività che intendono eventualmente subappaltare a terzi, pena il diniego della successiva autorizzazione al subappalto, nei limiti comunque del massimale previsto dalla normativa rispetto al singolo affidamento.

Art. 13 - RISERVE DELLA STAZIONE APPALTANTE
La stazione appaltante si riserva la facoltà di assumere personale per lo sgombero manuale della neve o di chiamare altri mezzi nel caso in cui giudicasse la situazione tale da richiederlo.

Art. 17 - PENALI
In caso di mancato rispetto dei tempi previsti nel presente capitolato verrà applicata una penale di:
€ 50,00 per ogni giorno di ritardato. A tal fine fa fede la data e l’ora risultanti dall’elaborato telefonico fornito dall’Amministrazione Comunale, oppure dalla ricevuta di avvenuta spedizione rilasciata dalla email o P.E.C.
In caso di inadempienza degli obblighi contrattuali che non comporti risoluzione del contratto, verrà applicata una penale di valore compreso tra un minimo di € 51,64= a un massimo di € 516,45=. L’applicazione della penale sarà preceduta da regolare contestazione delle inadempienze, alla quale la ditta avrà la facoltà di presentare le controdeduzioni entro 15 giorni dalla notifica delle contestazioni. Il provvedimento è assunto dal Responsabile del Settore Tecnico.
Le infrazioni accertate esonereranno l’appaltatore dal pagamento delle penali quando le infrazioni stesse risultino imputabili a causa di forza maggiore o ad eventi eccezionali non imputabili all’appaltatore. L’accertamento di più di tre infrazioni seguite dal pagamento delle penali comporterà la risoluzione del contratto per colpa dell’appaltatore.
Art. 18 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
L'Amministrazione si riserva il diritto di procedere alla rescissione del Contratto per responsabilità dell'Appaltatore, qualora lo stesso manchi agli obblighi contrattuali. A titolo esemplificativo, e non limitativo sono considerate mancanze agli obblighi contrattuali il ritardato inizio del servizio assunto, la conduzione del medesimo con insufficiente speditezza od insufficienza di mezzi o per recidività nel mancato ripristino di danni arrecati al patrimonio stradale.
In caso di rescissione del contratto l’Amministrazione procederà a mezzo semplice lettera raccomandata, provvedendo alla esecuzione d'ufficio dei servizi. Tutte le spese conseguenti ed ogni ulteriore danno saranno a carico dell'Appaltatore. In caso di anticipata risoluzione del contratto l'Appaltatore avrà diritto alla liquidazione dei servizi e forniture al momento prestati e regolarmente eseguiti.
La stazione appaltante, in caso di sopravvenuti motivi di interesse pubblico, si riserva la facoltà di recedere dal presente contratto, in ogni momento, con preavviso di almeno 30 giorni, da inviarsi alternativamente a mezzo Raccomandata A.R. oppure posta certificata.
Art. 19 - SPESE CONTRATTUALI
Tutte le spese contrattuali inerenti e dipendenti dal presente appalto sono a carico dell’appaltatore (registrazione, bollo, diritti di segreteria).
Art. 20 - DISCIPLINA DEL CONTRATTO
Per quanto non previsto nel presente capitolato si rinvia alle norme vigenti in materia di appalti di servizi. 
ART.21 NORME MANCANTI
Per quanto non stabilito nel presente Capitolato e nel Contratto d’Appalto, si osservano tutte le Leggi, i Regolamenti e Decreti ministeriali vigenti per l’esecuzione dei servizi pubblici.
ART.22 CONTROVERSIE
Le eventuali controversie che dovessero insorgere durante il periodo di applicazione del presente appalto dovranno essere risolte con spirito di reciproca comprensione. Ogni questione che dovesse insorgere tra Comune ed appaltatore in ordine alla esecuzione degli obblighi derivanti dal presente contratto oppure in merito all’esatta interpretazione di norme contrattuali, verrà deferita secondo le norme di procedura civile, è esclusa la clausola arbitrale.
Qualora non si giunga ad alcun accordo, le vertenze saranno devolute alla decisione del Giudice ordinario. Il Foro competente è quello determinato dal Codice civile.
ART.23 TRATTAMENTO DATI
Ai sensi del regolamento europeo GDPR – il Regolamento Generale sulla Protezione Dati – oggi in vigore in tutti i paesi della UE dal 25 maggio 2018, i dati personali acquisiti nell’ambito della presente procedura saranno utilizzati e trattati esclusivamente ai fini dell’espletamento della stessa, fatto salvo il diritto di accesso ai documenti amministrativi secondo quanto previsto dalla Legge n. 241/1990 e s.m.i..


    IL DIRETTORE DE CANILE
								       f.to Geom. Marco Nifantani
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